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CONDANNA ALL’ERGASTOLO PER IL BRACCIANTE
CHE UCCISE IL MARESCIALLO SILVIO MIRARCHI

A pagina 5

ASP Trapani
Un software
per gestire
i concorsi
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Trapani
Tranchida

Non fermeranno
i Cambia-mentiLe donne per le donne

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Sono trascorsi 40 anni dalla ap-
provazione della legge 194 sulla
interruzione volontaria della gra-
vidanza. 
Nonostante il tempo trascorso il
dibattito etico e politico sulla
norma è ancora ampio e aspro.
Come dimostra la recente vi-
cenda della mozione appro-
vata dal Consiglio Comunale di
Verona. Nella forma una mo-
zione nella quale, aderendo allo
spirito della legge, si sosterreb-
bero le donne che intendereb-
bero abortire. 
Nella sostanza la mozione è
profondamente ideologica,
perché il sostegno viene dato
alle associazioni antiabortiste di
matrice cristiano - fondamenta-
lista. Basta andarsi a leggere il
testo originario (noi lo abbiamo
fatto), per altro corredato di una
serie di dati strampalati ricavati
da siti anti abortisi attraverso i
quali si cerca di dimostrare che
l’aborto viene utilizzato in Italia
in violazione del dettato norma-
tivo. In tal modo facendo torto
a migliaia di operatori sanitari
(ginecologi, psicologi, assistenti

sociali) che operano per l’appli-
cazione della norma. 
La mozione scaligera pleonasti-
camente afferma quanto già
scritto nella 194 e cioè che “L’in-
terruzione volontaria della gravi-
danza non è mezzo per il
controllo della nascite”. Dimen-
ticando, anzi, omettendo di dire
che chi ha lottato per la 194 lo
ha fatto nell’interesse della sa-
lute delle donne e per ridurre il
ricorso all’aborto clandestino
(dalle “mammane” per le gio-
vani meno abbienti, in riservati
studi medici per le ragazze della
buona società, così era fino a
prima della 194). 
Non bisognerebbe mai dimen-
ticare, invece, che la legge è
stata voluta proprio dalle donne
per le donne con un impegno
in prima linea del movimento
femminista nel corso di tutti gli
anni ‘70. 
Abbiamo affidato alla penna
della giovanissima collega Ros-
sana Campaniolo (a pag. 3)
una riflessione generale ma con
qualche riferimento al nostro ter-
ritorio.   

Articolo a pagina 4
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White  - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

Black Passion  - L’an-

tica pizza di Umberto -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI - Bar

Odissea 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) -  Elettronica Ci-

cala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Esiste una unità europea?
Sulla carta probabilmente
sì, ma non certamente nei
nostri cuori. 
Eppure, malgrado le tante
diversità e i più o meno vel-
leitari nazionalismi, i paesi
europei presentano tutti un
denominatore comune: un
pregiudizio eurocentrico,
che consiste nello scorgere
l’Europa occidentale, il suo
modo di vita e di pensare
come termine normativo
fondamentale  che corona
tutto il  processo storico
evolutivo dell’umanità, ri-
spetto al quale ogni altra
cultura è da considerare
pre-cultura, incultura o cul-
tura abusiva. E’ evidente
che la cultura eurocentrica
si vieta di capire gli altri. Ha
una sua peculiarità, che di-
venta supporto di una indi-
mostrata superiorità. 
Federico Chabod, uno dei
più stimati storici europei,
antifascista e di idee social-
mente avanzate, così
scrive: ”L’Europa è una re-
altà che si differenzia da
ogni altra realtà, che sta a
sé, che è diversa da tutte le
altre culture e che, quindi,
si contrappone a tutto ciò
che non è che non potrà
mai essere Europa”. 
Lo stesso cosmopolitismo il-
luministico, apparente-
mente aperto, finisce col
rovesciarsi dialetticamente
nel suo contrario. Infatti,
mentre a parole appare

universalistico, nella realtà
viene fatto coincidere con
una singola tradizione cul-
turale e con un solo tipo
razziale: quello europeo. 
Già molti decenni fa. Paul
Valery, che considerava
l’Europa, come una sorta di
sentinella dei valori nobili
per tutta l’umanità, temeva
che il suo capitale ideale
fosse in pericolo e che po-
tesse perdere il suo primato.
La sua nota aveva però un
limite: non pensava alle sue
responsabilità e ai delitti
dell’occidente. 
Giustamente, a questo
punto, Arno Mayer rilevava
che dovunque sia giunta la
civiltà occidentale ab-
biamo assistito a fiumi di
sangue e il mondo si è fatto
deserto; questa presunta
civiltà, superiore a tutte le
altre, ha in realtà spazzato
via usi e costumi, distrutto
abitudini alimentari e riti re-
ligiosi, aperto al strada alla
spietata logica del mer-
cato. 
E’ per questo che oggi in
Europa il razzismo trova una
sorta di macabra prima-
vera. La meraviglia è,
quindi, fuori luogo. Le mani-
festazioni di xenofobia pos-
sono essere rozze e
sgradevoli, ma possono,
purtroppo, nello stesso
tempo contare su presup-
posti culturali, dei quali sa-
rebbe inutile sminuire
l’importanza e la portata.

Utopia politica: l’Europa

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a Mario Sugameli

Dottore commercialista
e revisore contabile

che OGGI
compie 59  anni. 

Tanti  AUGURI.
da tutti noi 
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Legge 194, un anniversario
ancora carico di significati
Tra garanzie e “obiezioni” a tutela delle donne

«Stanotte ho saputo che c’eri:
una goccia di vita scappata dal
nulla. Me ne stavo con gli occhi
spalancati nel buio e d’un
tratto, in quel buio, s’è acceso
un lampo di certezza: si c’eri. Esi-
stevi. È stato come sentirsi col-
pire in petto da una fucilata. Mi
si è fermato il cuore. E quando
ha ripreso a battere con tonfi
sordi, cannonate di sbalordi-
mento, mi sono accorta di pre-
cipitare in un pozzo dove tutto
era incerto e terrorizzante. Ora
eccomi qui, chiusa a chiave
dentro una paura che mi
bagna il volto, i capelli, i pen-
sieri. E in essa mi perdo». 
Tratto da “Lettera di un bam-
bino mai nato”.
È cosi, in modo brutalmente di-
sperato, che Oriana Fallaci rac-
conta il suo di dolore e lo
struggimento per un aborto na-
turale che, inevitabilmente ci
spingono a guardarci attorno
ed analizzare la realtà in cui vi-
viamo. Quasi come un impera-
tivo morale. A distanza di alcuni
mese dall' anniversario dell’ap-
provazione della legge 194 che
ha introdotto e disciplinato l'in-
terruzione volontaria della gravi-
danza, riteniamo sia, quindi,
necessario mantenere costante
l’attenzione sulla questione, che
da sempre porta la società ita-
liana (ma all’estero non sembra
essere diverso) a spaccarsi in
vere e proprie fazioni: abortisti e
antiabortisti. In una divisione

quasi ideologica. Questo clima,
a Trapani, lo ha vissuto in prima
persona il dottor Salvatore Pol-
lina, che, per anni, è stato
l’unico ginecologo a praticare
in una struttura pubblica l’inter-
ruzione di gravidanza e, quindi,
a dare la possibilità alle donne
di avvalersi della legge 194. In-
vero, negli stessi anni, presso
l’Ospedale Sant' Antonio Abate,
il resto dei medici scelse, invece,
di avvalersi dell’art. 9 della
legge, che concede al perso-
nale medico l’obiezione di co-
scienza, con preventiva
dichiarazione. 
Fermo rimanendo che, l’obie-
zione legale riguarda il singolo e
non l’intera struttura e lo status
di obiettore non esonera le strut-
ture sanitarie pubbliche dall’ as-
sistenza antecedente e
successiva alla procedura vera
e propria di interruzione di gravi-
danza.
Oggi nonostante qualche unità
in più, in provincia di Trapani la
situazione non ci appare an-
cora soddisfacente, nella misura
in cui abbiamo notizia di soli cin-
que medici ginecologi non
obiettori, cosi ripartiti: due a Tra-
pani, uno a Castelvetrano e
due a Mazara del Vallo. Questi
ultimi hanno scelto di praticare
solo l’interruzione tramite sommi-
nistrazione farmacologica. 
In genere negli ospedali pub-
blici le posizioni assunte dall’ or-
ganico medico sono due,

diverse e contrapposte, che, a
nostro avviso, rappresentano al
meglio le varie e continue que-
relle sorte attorno alla depena-
lizzazione dell’aborto, e che
senza essersi mai realmente so-
pite, tornano in auge ad ogni
anniversario. 
Checché se ne dica, checché
se ne pensi, la legge c’è. Unico
vero dato incontrovertibile. Che
da un lato ha garantito, certa-
mente, il diritto all’ aborto, con
l’intento di eliminare la pratica
clandestina, ma dall’ altro ha in-
ficiato, in qualche modo, la
completa tutela delle donne
quando, come accadde a Tra-
pani, molti anni fa, tutti i medici
delle strutture pubbliche erano
obiettori. In questa sede, non è
nostra intenzione fare un bilan-
ciamento di diritti, entrambi,
egualmente garantiti dalla
legge. Ci pare verosimile poter
affermare che per la maggiore,
la scelta di obiettare sia legata
a ragioni religiose. E qui, però,
consentiteci di sollevare la
prima distonia con il principio di
laicità in senso stretto, una netta
separazione delle confessioni
dallo Stato, sancito dalla Costi-
tuzione, negli art. 7 e 8, e riaffer-
mato dalla Corte di Cassazione.
Ancora prima dell’analisi sulla
norma, una considerazione
puntuale va sicuramente fatta
sul piano umano. Perché, se
sono più o meno chiare e circo-
scritte, e talvolta anche opina-

bili le motivazioni che spingono
a diventare obiettore; del tutto
sconosciute, invece, possono
essere, e comunque rimanere
tali, le circostanze che inducono
una donna a sottoporsi al-
l’aborto. Sicuramente trauma-
tica, esattamente come un vero
e proprio lutto da elaborare.
Cosi, come spiegano gli psicolo-
gici. Figure, spesso fondamentali
in questo percorso di scelta, tal-
volta più o meno consapevole.
Ma sempre e comunque perso-
nalissima. Ed allora, senza voler
impartire una deliberata lezione
di vita, vogliamo comunque
suggerire che ciò che riteniamo
essere il meglio per noi non ne-
cessariamente è il meglio che
l’altro vuole o sceglie. 
E non per questo, quindi, chi
sceglie la via aspra e difficile
della interruzione di gravidanza,

merita una qualche specie di
gogna. 
Sull'aborto Oriana Fallaci, incari-
cata di scrivere una inchiesta
che non concluse mai perchè
travolta dalla sua vicenda per-
sonale da cui fu poi tratto il libro
“Lettera ad un bambino mai
nato” scrisse: «Non starò a ripe-
tere che la maternità è una
scelta, non un dovere. Ripeterò
tuttavia che il vero aborto è la
pillola. Ancor prima del modo di
interrompere civilmente una
gravidanza non voluta, la so-
cietà deve essere in grado di
evitare un concepimento non
voluto. Io mi sento straziata a
pensare che, se mia madre
avesse usato la pillola, la sua
vita non sarebbe stata martiriz-
zata dagli aborti: per altro clan-
destini e fatti male».

Rossana Campaniolo
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Tranchida conferma: fogne ostruite
da detriti e perfino sfabricidi edili

Il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, non ci sta a passare
per quello che si fa travolgere
dagli acqazzoni e caparbia-
mente intende continuare in
quella che ha chimato «opera-
zione "per restituire bellezza a Tra-
pani”». Operazione avviata,
intanto togliendo «la Monnezza».
In 50 giorni, afferma Tranchida
«l’amministrazione (per tramite
della Trapani servizi, ndr) ha por-
tato alla rimozione di centinaia di
discariche di rifiuti; ha attivato
controlli sulle azioni incivili, e av-
viato il percorso per la raccolta dif-
ferenziata spinta e pianificato la
racolta porta a porta con decor-
renza  gennaio 2019». Questa era
la fase uno del programma
d’emergenza. La fase 2: «conti-
nueremo per almeno altri 50
giorni, azioni di diserbo nelle strade
nelle scuole, in centro e nelle fra-

zioni, compresa la bonifica totale
del cimitero, e prossimamente la
restituzione delle ville abbando-
nate del quartiere Sant’Alberto, di
Villa Rosina e di Fontanelle». Tra la

fase 1 e la fase 2 ci sono messe le
pioggie e le fogne che non funzio-
nano. «Una situazione - afferma il
sindaco - che non ci stava proprio
nel conto (perché non si vedeva!)

ma fa più "puzza" di altro! Almeno
in termini di irresponsabilità politico
e amministrativa degli scorsi anni,
oltre che foriera di danni e disagi,
tanto ai cittadini che alle attività
economiche». E allora via alla fase
3. «Le fogne in diverse zone della
città, al netto di qualche dimenti-
cato tombino da pulire in superfi-
cie, sono piene e sature anche al
90% della capacità di smalti-
mento e in diverse zone (da Cap-
puccinelli al centro storico) di
detriti  accumulatesi negli anni o
ammalorate da ostruzioni delin-
quenziali oltre che da cedimenti
strutturali». Ecco perchè a ogni
scroscio di pioggia vanno in tilt.
«La limitata capacità residua
quanto l'ostruzione della rete prin-
cipale - spiega il sindaco - non
consente di ricevere e smaltire ol-
tremodo velocemente. Abbiamo
scoperto sulla nostra pelle e su

quella dei cittadini anche il doloso
e colposo silenzio di classe impie-
gatizia anche strafottente e non-
curante . Di sicuro inaffidabile per
il futuro». Ieri sera s’è tenuto il ta-
volo della protezione civile (il
quarto dall’inizio di questa singo-
lare crisi) dove «con determina-
zione» sono state adottate altre
azioni emergenziali. «Confidiamo
sulla collaborazione dei cittadini
che prontamente continuano a
segnalare disfunzioni e anomalie
nonche sulla platea dei volontari
di protezione civile, oltre al perso-
nale della Trapani Servizi, nonché
del corpo dei vigili urbani . Un par-
ticolare ringraziamento - rivolge
Tranchida - ai Vigili del fuoco».
«”Cambia-Menti X Trapani che
vogliamo” - chiosa il sindaco - va
avanti. Nonostante qualcuno al-
l'interno e il "cortigghio" su FB dei
soliti noti,  non si ferma». (N.B.)

Il sindaco: «Andiamo avanti. I “cambia-menti per Trapani” non si fermano   

Ergastolo per Nicolò Girgenti, il
bracciante marsalese, sotto pro-
cesso con l'accusa di aver uc-
ciso il maresciallo dei carabinieri
Silvio Mirarchi. La sentenza è
stata emessa nel tardo pomerig-
gio di ieri dalla Corte d'Assise a
Trapani. I giudici hanno quindi
accolto la richiesta avanzata
dal pubblico ministero Anna
Sessa. Il maresciallo Mirarchi era
il vice comandante della sta-
zione di Ciavolo. Fu ferito a
morte con un colpo di pistola la
sera del 31 maggio 2016 nelle
campagne di contrada Ventri-
schi, mentre con un altro cara-
biniere, era impegnato in un
appostamento volto al contra-
sto dei furti in campagna. I mili-
tari si trovavano nei pressi di una
serra all’interno della quale fu-

rono, poi, scoperte 6 mila piante
di marijuana. Chi vigilava su
quelle piante sparò,  secondo gli
inquirenti, i colpi di pistola contro
i due militari. Girgenti fu arrestato
una ventina di giorni dopo a se-
guito delle indagini dei carabi-
nieri di Trapani e degli
accertamenti del Ris di Messina.
Addosso, inoltre, gli furono tro-
vate tracce di sostanze che, se-
condo l’accusa, sono presenti
nella polvere da sparo. La difesa
ha invece sostenuto che si trat-
tava di fertilizzanti maneggiati
da Girgenti sua attività lavora-
tiva. Secondo l’accusa, la sera
del 31 maggio 2016, all’arrivo
del maresciallo Mirarchi e delsuo
collega  Nicolò Girgenti, insieme
a qualche altro complice, stava
rubando piante di marijuana.

È stato condannato all’ergastolo 
il bracciante che uccise Mirarchi

Una condotta fognaria ostruita da materiali edili di risulta

Il signor Ignazio Zichichi scrive alla nostra redazione
per segnalarci una situazione di pericolosità a causa
delle infiorescenze futtifere prodotte dalle palme si-
tuate in via Manzoni. Il singor Zichichi specifica (e ci
invia le mail per conoscenza) di avere segnalato la
circostanza della fonte di pericolo già diverse volte
alla sindaca Daniela Toscano. I frutti, scrive Zichichi,
pur se ancora piccoli, iniziano a cadere lungo i mar-
ciapiedi. Vengono calpestati dai passanti cau-
sando chiazze di sporcizia sulla pavimentazione e,
soprattutto, il pericolo di scivolamento. Fatto per
altro accaduto ad una persona cara al sig. Zichichi
che avanza alla sindaca di Erice, Daniela Toscano,
un suggerimento: «sarebbe il caso di anticipare il ta-
glio delle infiorescenze ancor prima che fruttifichino
di più e che, col prossimo cadere dei datteri, ac-
centueranno i pericoli segnalati». Il nostro lettore
suggerisce di intervenire per tempo, prima che le
bacche e infiorescenze raggiungano la piena ma-
turità. Insomma che non si faccia come lo scorso
anno, quando la pulizia dei marciapiedi fu fatta «a
“danno” avvenuto». Potrebbe addirittura essere

meno dispendios, suggerisce il nostro lettore. Infine
una nota polemica. La segnalazione di cui avete
letto è stata inviata al Comune il 4 luglio scorso ma
senza alcun «educato riscontro o notizia di fattibilità
del suggerimento inviato». «Che senso ha chiedere
ai cittadini segnalazioni e suggerimenti - dice il sig.
Zichichi - quando poi non si vedono riscontri. Siete
una fabbrica di parole e la salute dei cittadini va tu-
telata». (R.T.)

Erice, un cittadino segnala: le infiorescenze
fruttifere su via Manzoni sono un vero pericolo
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Un software per gestire i concorsi all’ASP 
La trasparenza consegnata all’informatica

Hal 9000 è il computer che a
bordo della nave spaziale Di-
scovery nel film «2001: Odissea
nello spazio» di Stanley Kubrick,
domina tutto sostituendosi agli
umani e perfino tentando di eli-
minarli per garantirsi la conser-
vazione. Non siamo ai livelli di
HAL (acronimo di Heuristic AL-
gorithmic, algoritmo euristico),
ma certamente un algoritmo
mette fine all’ASP di Trapani
all’era dei concorsi dall’iter infi-
nito e dei candidati che dove-
vano attendere anni per gli
esiti. L’ASP ha infatti adottato
un moderno software di ge-
stione delle procedure concor-
suali, che permetterà agli uffici
di ottimizzare i tempi ed i pro-
cessi di espletamento. Alla sca-
denza del bando la
graduatoria dei titoli sarà già

predisposta in tempo reale,
senza i tempi di attesa, a volte
lunghi mesi, dovuti all’esame e
alla valutazione delle singole
domande cartacee da parte
degli uffici. Il primo bando per il
quale sarà utilizzata la nuova

procedura, sarà la selezione
pubblica per titoli e colloquio
per la formulazione di una gra-
duatoria triennale per  assun-
zioni a tempo determinato di
Dirigente medico nelle disci-
pline di: Anatomia Patologica,

Cardiologia, Chirurgia Plastica,
Medicina Legale,  Oftalmolo-
gia, Oncologia Medica e Pato-
logia Clinica, il cui avviso
pubblico sarà pubblicato sulla
GURS l’ultimo venerdì di questo
mese. La procedura selettiva
sarà gestita dal software, me-
diante l’utilizzo di una  piatta-
forma informatica. Per la
partecipazione i candidati do-
vranno accedere all’indirizzo
web http://asptrapani.selezio-
nieconcorsi.it e lì saranno gui-
dati per la compilazione della
domanda on line. «In questo ul-
timo anno -  spiega la direttrice
amministrativa dell’ASP, Ro-
sanna Oliva - l’Azienda ha pun-
tato a una sempre maggiore
informatizzazione dei processi
amministrativi, in linea con le in-
dicazioni nazionali, in materia di

riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche, e dall’Anti-
corruzione. La scelta è dettata
oltre che dalla necessità di ga-
rantire una maggiore celerità e
trasparenza delle procedure,
anche dal blocco del turnover,
che ha ingenerato una situa-
zione critica di carenza di orga-
nico». 
Con il Piano assunzioni 2018
l’ASP di Trapani ha prima pun-
tato ad implementare l’orga-
nico delle aree di emergenza
urgenza e delle altre strutture
sanitarie che operano su turni.
«Nel primo semestre 2018 - ag-
giunge Oliva - siamo riusciti ad
immettere in servizio in ASP più
di 200 unità di personale a
tempo indeterminato, tramite
stabilizzazioni, mobilità e scorri-
mento graduatorie» (R.T)

Il computer stilerà procedure e graduatorie, si comincia con i bandi per i primari

I Carabinieri dell’Aliquota Ra-
diomobile di Marsala hanno
arrestato Michele Nuccio, 67
anni e il figlio Salvatore, 36
anni, sorpresi ad asportare,
da un’ampia area privata,
della legna ricavata dall’ab-
battimento di diversi pini. I
due erano muniti di una mo-
tosega a scoppio e di un’au-
tovettura pronta a caricare la
refurtiva: il forte rumore pro-
vocato dalla motosega
stessa è stato il loro traditore.
Padre e figlio, infatti, non si
sono accorti dell’arrivo dei
Carabinieri in servizio perlu-
strativo e sono stati immedia-
tamente bloccati e condotti
alla caserma Silvio Mirarchi di
Marsala, dove sono stati arre-

stati per furto aggravato. Il
giudice ha stabilito l’obbligo
di presentazione alla polizia
giudiziaria. I carabinieri hanno
anche arrestato Vito Fasulo,
marsalese di 26 anni, evaso
da una comunità dopo il
furto all’interno di un noto au-
tosalone. (G.L.)

Marsala, furto di legname
Due arresti dei carabinieri   

La stagione dei congressi di categoria della
della Cgil di Trapani consegna in questo fine
settimana l’elezione dei nuovi segretari gene-
rali di Fillea, Filt, Fisac e FP. Con 20 voti favore-
voli e un astenuto il sindacalista Enzo Palmeri è
stato riconfermato segretario della Fillea Cgil,
il sindacato dei lavoratori edili. La crisi del set-
tore e dell’indotto sono stati i temi al centro
della relazione programmatica. «Si prospetta –
dice Palmeri - una dura lotta e diverse iniziative
sindacali che saranno messe in campo, sia a
livello territoriale che regionale. Proseguiremo
il confronto con gli Enti appaltanti e con tutte
le Istituzioni per sbloccare i lavori pubblici delle
opere già cantierabili». Conferma anche per
la Fisac, il sindacato dei bancari, con l’elezione
di  Antonello Incagnone. «Il prossimo futuro -
dice Incagnone - vedrà impegnato il sinda-
cato a gestire il cambiamento, con particolare
riferimento a ciò che l'innovazione digitale
comporta per professionalità, ruoli e rapporti

con la clientela. Auspicando l'unità sindacale
come unico baluardo allo strapotere del
mondo finanziario e delle banche». Con voto
unanime è stato, invece, eletto Francesco
Tranchida segretario della Filt, il sindacato dei
trasporti della Cgil. Infine Enzo Milazzo, funzio-
nario del Comune di Marsala, è stato confer-
mato all’unanimità segretario generale della
Funzione Pubblica CGIL. (R.T.)

Stagione dei congressi CGIL, eletti i segretari
di edili, bancari, trasporti e funzione pubblica

La direttrice amministrativa dell’ASP di Trapani, Rosanna Oliva

HAL 9000: «I’m sorry Dave»
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Oltre 80 parteci-
panti provenienti da
tutto il mondo e più
di 40 esperti mon-
diali nel settore della
salute dei migranti e
dei rifugiati. È stato
questo il gruppo
che ha preso parte
alla seconda edi-
zione della scuola
sulla salute dei rifu-
giati e migranti, or-
ganizzata e voluta dall’ufficio
per l’Europa dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità.
L’organizzazione ha fatto
tappa a Trapani per cono-
scere i luoghi di approdo e di
gestione del fenomeno migra-
torio. I partecipanti alla scuola
di formazione dell’Oms sono
stati accolti al Centro Polifun-
zionale per l’integrazione degli
stranieri, dagli operatori della
cooperativa sociale Badia
Grande, che da anni opera
nel settore con strutture di
prima e seconda acco-

glienza. Teoria e pratica si
sono incontrate nell’ambito
formativo, rappresentando
un’opportunità di migliorare la
comprensione delle questioni
relative alla salute dei rifugiati
e degli immigrati, insieme alle
implicazioni di sanità pubblica
della migrazione su larga
scala nei paesi di origine, tran-
sito e destinazione. La scuola
è stata organizzata con il sup-
porto del Ministero della Salute
l’Assessorato per la Salute
della Regione Siciliana.

Giusy Lombardo 

Trapani, la scuola sulla salute
per conoscere la migrazione 

Un Andrea Renzi maestoso spinge la 2B
verso la vittoria all’esordio contro Roma

Molto equilibrato il match al PalaConad e deciso solamente negli ultimi minuti
Vittoria per 84 a 73 domenica
sera al PalaConad per la 2B
Control Trapani che all’esordio
del campionato di Serie A2 Old
Wild West ha sconfittto l’Euroba-
sket Roma. Una gara per lunghi
tratti senza un vero padrone e
decisa solamente nell’ultima
frazione di gioco dai granata di
coach Daniele Parente. Trapani
è stata trascinata da un’ottima
prestazione del capitano An-
drea Renzi, che ha totalizzato
ben 32 punti. In fase offensiva
bene anche Rotnei Clarke con
21 punti, mentre Cameron Ayers
è stato protagonista in difesa li-
mitando le azioni personali di
Alessandro Amici. Proprio su
Ayers, coach Parente si è dilun-
gato nel corso della conferenza
stampa riempiendolo di elogi.
La Leonis Roma aveva resistito
per quasi tutta la gara grazie
alle giocate della propria ala
grande statunitense Damian
Hollis, che soprattutto nella
prima parte del match ha
creato grosse difficoltà alla di-
fesa della 2B Control Trapani e
ha chiuso la partita con 24
punti. «È una vittoria che voglio
dedicare alla squadra perché i
ragazzi si sono allenati bene fin
dal primo giorno di raduno - ha
esordito in conferenza stampa
coach Parente che poi ha con-
tinuato -. Sono contento dell’at-
teggiamento avuto da ognuno
di loro perché non possiamo
prescindere dalla cattiveria
agonistica avuta contro Roma».
Poi, come già anticipato, il tec-

nico della 2B Control Trapani ha
chiuso la conferenza stampa
parlando di Cameron Ayers:
«Vorrei sottolineare la difesa in-
credibile di Ayers che ha dato
l’esempio in questo fondamen-
tale riuscendo a trascinare i suoi
compagni». Un Trapani giovane
e nuovo, che trova però il risul-
tato grazie alle proprie certezze,
Andrea Renzi su tutti, che nel
corso dell’intervista a fine partita
ha detto: «Siamo stati molto
bravi nella vittoria contro l’Euro-
basket Roma, che è una squa-
dra molto organizzata e tosta,
che fa dell’attacco la sua arma
principale. Noi abbiamo messo
in campo una buona difesa.
Una vittoria del collettivo con un
ottimo risultato in un campio-
nato che sarà lungo, faticoso e
molto equilibrato». Il capitano

dei granata poi continua com-
mentando la propria presta-
zione personale: «Sono molto
contento. I miei compagni mi
hanno innescato in maniera po-
sitiva. È solo la prima di campio-
nato è inutile sedersi su
eventuali allori, che non ab-

biamo». Nella prossima giornata
del campionato di Serie A2 Old
Wild West la Pallacanestro Tra-
pani disputerà la prima trasferta
affrontando il Latina, guidata
dall’esperto allenatore Franco
Gramenzi.

Federico Tarantino

Ieri pomeriggio ha accolto lo «Spazio di crescita
per genitori e figli» realizzato dal Progetto “Infan-
zia in gioco” avviato dalla cooperativa sociale
Humanamente onlus. L'amministrazione comu-
nale ha messo a disposizione i locali dell'asilo
nido di via Cosenza per accogliere le famiglie e
i loro bambini. L’obiettivo, spiegano gli ideatori,
è introdurre un servizio del quale, attualmente, il
territorio è carente e l'intento è di fare di questi
centri – ne sono previsti anche ad Alcamo, Mar-
sala, Mazara del Vallo e Pantelleria – degli ag-
gregatori di iniziative rivolte ai bambini da 0 a 6 anni e ai genitori per diffondere la
consapevolezza del valore inestimabile della prima infanzia e delle attività ad essa connesse.
All’evento di apertura è intervenuta la sindaca di Erice, Daniela Toscano, e Ivana Simonetta,
psicoterapeuta, presidente di Humanamente onlus e project manager del Progetto “Infanzia in
gioco”. Lo spazio sarà aperto tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 16 alle 19; l'ingresso è libero
e gratuito, previo un semplice tesseramento, e le famiglie saranno informate sulle iniziative. (R.T.)

“Infanzia in gioco”, un progetto per genitori e figli

Renzi conclude il terzo tempo a canestro

Lo spazio di “Infanzia in gioco”

Il Centro polifunzionale Badia Grande
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Calcio Eccellenza
Il Marsala 1912

esonera Mazzara

Dopo il pareggio
esterno con la Parmon-
val per 1 a 1, il Marsala
1912, società dell’Eccel-
lenza Girone A, ha co-
municato l’esonero di
Massimiliano Mazzara.
Un amore mai scop-
piato tra il Marsala 1912
ed il tecnico trapanese.
Mazzara, infatti, già alla
prima di campionato
non aveva guidato i
propri atleti in campo.
Dopo appena un mese,
dall’insolito episodio, mi-
ster Massimiliano Maz-
zara è stato esonerato
con 5 punti raccolti in 5
giornate. La società az-
zurra ha già indicato il
sostituto di Mazzara:
sarà Giovanni Iacono,
tecnico che ha già alle-
nato in promozione, ec-
cellenza e serie D. (F.T.)

Il Trapani esce indenne dal
Veneziani di Monopoli con un
pareggio a reti bianche al ter-
mine di una partita vibrante.
Un pareggio giusto perché le
squadre si sono date batta-
glia per 90 minuti. Meglio i pa-
droni di casa nella prima
frazione, molto meglio i gra-
nata nella ripresa in cui hanno
fallito ripetutamente il gol.
Occasioni fallite anche dai
biancoverdi di mister Scienza
che nel primo tempo con De
Angelis ha mancato il gol con
la porta spalancata. 
Nella ripresa il Trapani ha
avuto il sopravvento, sfrut-
tando la buona vena di Tau-
gordeau e Corapi in mezzo al
campo i granata hanno do-
minato aumentando i ritmi
sfiorando il gol a ripetizione.
Prima la traversa di Corapi su
punizione, poi la conclusione
a botta sicura di Aloi salvata
da un difensore sulla linea, poi
erano i due bomber, Evacuo
e N’Zola, a fallire da due passi
il gol a colpo sicuro esaltando
il portiere avversario. 
Poi, nel finale, ancora il Mono-
poli con Gerardi di testa a
sfiorare il gol beffa. Mister Ita-
liano, pur nella consapevo-
lezza che con un pizzico di
precisione da parte degli at-
taccanti i granata avrebbero
potuto portare a casa il bot-
tino pieno, si gode il quinto ri-
sultato utile consecutivo e la
vetta della classifica con 13
punti anche se si fa minac-
ciosa la Juve Stabia, vittoriosa
nel finale contro il Rende, ap-
pena un punto sotto i granata
ma con una partita in meno.
Segnali comunque positivi: il
Trapani quando si accende e

riesce a giocare la palla a
terra è in grado di mettere
sotto ogni avversario. 
Anche su un campo pesante
e contro un avversario di spes-
sore come il Monopoli i trapa-
nesi hanno dimostrato di
essere squadra solida e com-
patta. Si è rivisto in campo
anche Garufo che è tornato
ad indossare la casacca gra-
nata giocando una buona
gara sulla fascia destra e sfio-
rando anche il gol. 
Semmai preoccupa qualche
sbandata al centro della di-
fesa dove Pagliarulo comin-
cia a sentire il peso degli anni
soprattutto se preso in velo-
cità. Si può recriminare certa-
mente sui gol sbagliati,
l’errore di Evacuo è stato cla-
moroso a due passi dalla
porta vuota così come quello
di N’Zola smarcato da una
magia di Tulli che si è fatto ip-
notizzare dal portiere ma in

fondo questa gara si poteva
anche perdere. 
E dunque fa bene mister Ita-
liano a godersi il buon pareg-
gio e a concentrarsi sul
prossimo turno di sabato pros-
simo quando al “Provinciale”
arriva il Bisceglie che con 7

punti staziona a ridosso delle
prime posizioni. Un successo
sarebbe il miglior viatico in
vista del derby del martedì
successivo contro la corraz-
zata Catania, nell’attesissimo
derby del Cibali.

Michele Scandariato

Trapani Calcio, un pari prezioso a Monopoli
Convincente e solida prestazione granata

Il campo reso pesante dalla pioggia non condiziona il fraseggio in campo

Importante vittoria casalinga per il Dattilo Noir
nel campionato d’Eccellenza, che ha scon-
fitto il Geraci per 3 a 2 e raggiunge quota 11
punti in classifica ad una sola lunghezza dalla
vetta. Dopo un primo tempo chiuso sullo 0-0,
nel secondo tempo al 46esimo il Geraci è an-
dato in rete con Scilluffo. 
Il Dattilo, pochi minuti dopo (55’) ha trovato
prima il pareggio con Guaiana e poi il vantag-
gio con capitan Fina su rigore (57’). Al 74esimo
nuovo pareggio, con il Geraci che è andato
a segno nuovamente con Scilluffo su calcio di
punizione. Al fotofinish, infine, il Dattilo è riuscito
a vincere il match per 3 a 2 con il primo goal
del bomber Matera, che ha segnato nei mi-
nuti di recupero. Pochi giorni prima, il Dattilo
Noir si era aggiudicata le prestazioni sportive
di Vittorio Bernardo che ha già esordito dome-

nica al Mancuso
di Paceco. Si
tratta di un gio-
catore di asso-
luto livello per il
c a m p i o n a t o
d ’ E c c e l l e n z a .
Bernardo, infatti,
trapanese doc,
a t t a c c a n t e
classe 1986, è un
atleta che per
tanti anni ha di-
sputato il campionato di Serie C, con l’ultima
esperienza lo scorso anno a Siracusa. Nel suo
passato anche due presenze in Serie A con il
Messina. 

Federico Tarantino

Il Dattilo vince e piazza il colpo Vittorio Bernardo

N’Zola in area avversaria

Vittorio Bernardo




